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l ì c mostro di Trapani > £ sta-
lo. anche lui , assolto. E' un po-
vero cristo che aveva «confes-
sato > di aver  violentato e stran-
golato due bambine. E' stato 
assolto tr a gli applausi della fol-
la, per  non aver  commesso il 
fatt o in^  un caso, per  insuffi -
cienza di prove nel Tal , dopo 
«ver  6ubìto, naturalmente, oltr e 
quattr o anni di carcere, mentre i 
colpevoli restano ignoti a se 
voi, cittadin i italiani , pensate che 
i l ministr o agli interni , respon-
sabile della vostra sicurezza e 
della vostra libertà , duce della 
«celere», abbia qualcosa da dir e 
t da fare, sbagliate di grosso. 

Non ce più nessuno il quale 
creda a fatt i isolati e quindi ine-
vitabili , per  quanto efficiente 
possa essere una organizzazione 
poliziesca. . i — re-
pubblicano governativo — in Se-
nato ha citato le statistiche uf-
ficial i secondo le quali, ogni anno, 
i l 50-60°/o dei denunciati dalla 
polizia è assolto dalla magistra-
lura.^  Sono centinaia di migliai a 
di cittadin i incarcerati ingiusta-
mente; sono migliai a di delitt i 
che restano impuniti . l can-
t o mìo ho ricordat o che spendia-
mo circa 106 miliard i all'anno per 
la polizia — il 70Vt in più di 
quanto spendesse il governo fa-
scista nel 1938-39 — e che le for -
ze di polizia e i corpi militariz -
zati contavano già al 1 lugli o 1948 
circa 200 mila membri, cioè 33.000 
membri più che nel 1937-38. a 
conclusione è facile: la polizìa 
italian a è oggi costosa, ma inef-
ficace nella repressione dei de-
litti . 

Perchè? Perchè essa è stata ri -
costruita dall'on. Sceiba soprat-
tutt o come uno strumento di re-
pressione politica, come un cor-
po arraatissimo e preparatissimo 
al colpo di stato ed alla guerra 
civile. a una parte quindi , scar-
si i mezzi per  la lott a contro la 
delinquenza comune e questo 
non giustifica, ma spiega in 
qualche misura, l'uso della 
violenza per  estorcere con-
fessioni e per  « c o p r i r ò il 
colpevole. , incitamen-
to e tolleranza per  tutt i gli abu-
si, gli arbitrii , le violenze. 

e dell'Egidi , succe-
duta a mill e altr i casi e subito 
seguita da quella non meno cla-
 morosa del < mostro di Trapani >, 
aveva dapprim a consigliato al-
l'on . Sceiba nn comunicato uffi -
cioso nel quale si assicurava che 
« il governo è deciso n fare luce 
completa sull'operato e sui me-
todi della polizia >. a poi 
l'on . Sceiba ci ha ripensato ed in 
Senato, di fronte alla tempesta 
dì deplorazioni e di accuse pro-
venienti da tutt i i banchi, (soli 
dei democristiani nessuno ha n-
perto bricca), ha dichiarat o che 
l a colpa è della stampa che ha 
sovvertito l'opinion e pubblica e 
che luì, il ministro , n può far 
nulla , neppure una inchiesta am-
ministrativ a sui suoi funzionari 
perchè contro l'assoluzione del-
l'Egid i è stato intercorso appello 
e quindi il processo è ancora in 
corso e quindi ogni sno interven-
to potrebbe essere una pressione 

Nobil i scrupoli! l o 
agli intern i non tiene conto che 
per  l'Egid i c'è òggi una duplice 
presunzione di innocenza. Non 
tiene conto che l'Egid i potrebbe 
essere colpevole, ma che la sna 
colpe\ olezza non giustifica le se-
vizi e poliziesche, le quali sono 
sempre reati. Non tiene confo che 
l e sevizie sono state denunziate 
in pubblica udienza e che l'igno-
bil e inganno dei confidenti, orga-
nizzato dalla polizia è stato pro-
vato. Non tiene conto che i ro-
mani non possono avere stima ne 
fiduci a nei funzionari della que-
stura: e a Trapani quale fiducia 
avranno ancora? l o ajrl i 
intemi non si preoccapa neppu-
r e di e i suoi dioendenti, 
poiché potrebbe anche accertare 
che le accuse rivolt e contro di 
lor o sono false, ma preferisce la-
sciarli sotto questo peso, di fron -
te all'opinion e pubblica. Gl i è che 
sa che sono vere e per  questo ha 
escogitato l'argomento dei «pro-
cessi in corso > argomento contro 
Ogni prassi contro le leggi fd i 
regolamenti, argomento sccmn.„ 
ma che colpa ne ha lui ?e non sa 
trovarn e altri ? 

Buon compare gli è il o 
di Grazia e Giustizia, on. Zoli . 
Questi ha «l'indipendenza della 

a > come scusa ad ogni 
pretesto, ad ogni denunzia. Perfino 
fi senatore liberale governativo 
"Venditt i è giunto, in Senato, a 
parlar e del generale a come di 
« mandante in a lass imo óV  ban-
dit o Giuliano». a quando si è 
chiesto all'on. Zoli se era stata 
aperta nna istnittoria , ad un an-
so e mezzo dal fatto, egli ha ri -
sposto di non rispondere perchè 
c'è «l'indipendenza della -
stratnra> . Eppure l'on. Sceiba non 
se ne è affatt o preoccupato, co-
me non si è preoccupato del « pro-
cesso in corso», quando, in venti 
giorni , ha ottenuto dalla maggio-
ranza d e. l'approvarion e della 
legge «penale per  promuovere -
ca gcneralel Vedrete che fr a 
Snalchc tempo, finit o il processo 

i Viterbo , ci si dir à che una 
istruttori a è stata aperta contro 
Pisciotta per  l'uccisione di Ginlìa-
ao. che c'è dnnqne nn altr o « pro-
eesso in corso*  e che quindi si 
aontiaaa a non poter  aprir e in -
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Giornat a di lott a in Germani a 
contr o le minacc e di Adenaue r 

Fuochi di pace davanti al o di n - i i a -
f - " l popolo e ci aiuti a e una politica di amicizia „ 

O E 

, 9. — e 
diktat pronunciato dal Parlamen-
to della Germania occidentale, al 
termin e del dibattit o sulla rimi -
Jitarizzazione, è da ieri sera al 
centro della situazione tedesca e 
internazionale: ancora una volta, 
i « pugni sul tavolo » con cui il 
cancelliere e 1 militarist i di Bonn 
hanno reclamato la direzione del 

 ha racchiuso in sette 
punti le condizioni dei militarist i 
e nazisti tedeschi per  spianare 
l a via -alla rinascita del nazismo 

sistema .aggressivo atlantico, la 
riabilitazion e del nazismo e la 
immediata liberazione dei crimi -
nali di guerra hitleriani , hanno 
gettato lo scompiglio nelle cancel-
leri e europee. 

Oggi quasi a sottolineare che 
i l tono imperioso degli uomini 
di Bonn è suffragato dal concreto 
appoggio deU'imperiali<m-i o ameri-
cano, l'alt o commissario americano 

c Cloy ha ricevuto il ministr o 
delle Finanze di Adenauer, Schief-
fer  e ha fatto annunciare che « i 
funzionari alleati iniziano o studio 
delle nuove condizioni tedescne r 
delle concessioni che devono esse-
re fatte». 

E* questa, nota l'agenzia america-

na Associated  «una prova 
che gli Stati Unit i intendono pren-
dere in considerazione le condizio-
ni poste dai tedeschi ». 

Agl i appelli di guerra di Bonn 
e alle tragiche prospettive che 
essi aprono per  la Germania e per 
i l mondo si è contrapposta frat -
tanto immediatamente un'altr a 
voce: quella del popolo tedesco e 
dei suoi dirigent i democratici. 

i come in occasione della 
grande manifestazione al Frie-
drichstrasse Palast di Berlino, do-
ve il ministr o degli Esteri della 
Germania democratica, Georg -
tinger, ha parlato ai beilinesi, 
questo contrasto fr a piani di guer-
ra e concrete alternative di pace 
ha acquistato drammatica eviden-

za. Con parole incisive, l'orator e 
ha stigmatizzato il voto gravido 
di minaccia del Parlamento di 
Bonn e il programma di rivincit a 
del cancelliere. 

« Adenauer  — egli ha detto
ha pronunciato al Bundestag chia-
re parole di minaccia all'indirizz o 
della Francia. o dagli 
imperialist i americani, che non 
hanno fiducia nei dirigent i fran -
cesi, egli vuole costringere il po-
polo francese ad accettare la mi -
naccia del nuovo militarism o te-
desco. Noi cerchiamo invece un 
accordo con tutt i gli alleati, sulla 
base dell'espressione della volon-
tà di tutt o i l popolo tedesco: un 
accordo tr a le quattr o grandi po-
tenze cui compete, per  implicit o 

riconoscimento degli stessi occi-
dentali, la responsabilità della riu -
nificazione e della .smilitarizza-
zione della Germania ». 

Un applauso caloroso ha salutato 
in particolar e r  allorché 
egli ha detto: «Se il popolo fran-
cese ci aiuta a impedire r  rina-
scita del militarism o e dell'impe-
rialismo nella Germania occiden-
tale, le forze pacifiche e democrati-
che del nostro popolo sono suffi-
cientemente fort i per  fare adottare 
dal nostro Paese una politica di 
rapport i amichevoli nel suol ri -
guardi ». 

a  veemente è stata 
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 a  Vittorio per la lotta degli statali -  gravità 
della situazione economica -  prossima competizione elettorale 

Ne! giorni 6 e y febbraio ti è riu-
nita la e del Partit o cotnu* 
nista. All'inizi o dei lavori essa ha 
espresso il tuo compiacimento « un 
plauso al compagno Ì  Vittori o per 
il contribut o decisivo da lui dato, 
e sul piano sindacale e nel Parla-
mento, alla giusta lotta per  il mi-
glioramento delle condizioni di vita 
degli impiegati dello Stato. Soltanto 
con un evidente e confessato sopru-
so e calpestando persino Ì diritt i del 
Parlamento, il governo clericale è 
riuscito sinora a far  respingere le 
sacrosante rivendicazioni degli im-
piegati e ottenere contro di essi un 
transitorio , luccesso. 

a e del partit o ha preso 
in esame la situazione economica e 
finanziaria , come essa sì presenta 
alla luce sia delle recenti discussioni 
parlamentari , sia dei comunicati del 
governo circa la impostazione del 
nuovo bilancio dello Stato. Questa 

 A

Pirel l i , 11 r e della gomma 
ha denunciato 70 milioni ! 

a stessa somma ha dichiarato i l senatore d. e. Falk - Nessun miliardari o ha superato 
i 170 milion i - Brusadelli non figura tr a coloro che guadagnerebbero più di 10 milion i 

. 9. — i mat-
tin a i l pubblico sarà finalmente 
ammesso nei locali dove sono i 
libr i del le dichiarazioni dei red 
diti . a nell 'opinione pub-
blica milanese per  questo avve-
nimento è notevole. Ognuno si 
propone di recarsi negli uffic i 
nell'amministrazion e finanziari a 
per  controllar e di persona che 
cosa sono stati capaci di denun-
ciare i magnati dell'industri a e 
della finanza che hanno l e lor o 
ricchezze nel maggior  centro di 
affar i italiano. 

a non sarà certamente 
delusa. Alcune indiscrezioni 
pubblicate stamane da due gior -
nali fi logovernativ i dimostrano 
che anche a o sono state 
compiute evasioni veramente 
scandalose. Secondo queste in -
formazioni i l maggior  reddit o è 
stato dichiarat o dai fratell i Cre-
spi, Aldo, o e Vittorio , pro-
prietari , tr a l'altro , della gran-
de azienda editorial e che fa ca-
po al €tCorrier e della Sera» e 
di grossi complessi cotonieri. Co-

storo hanno dichiarat o un reddi 
to di appena 170 milioni . Tutt i 
gli altr i industrial i e uomini del-
la finanza hanno dichiarat o som-
me inferior i ai cento milioni ! 

Subito dopo i Crespi viene 
l'industrial e , proprietari o 
dell'omonima casa editric e da cui 
escono anche alcuni settimanali 
illustrat i fi lodemocristiani . Co 
stui ha denunziato 70 milioni . 
Un reddit o di 73 milion i ha de-
nunziato l'industrial e P a o l o 
Giorli . Cifr e inferior i ai 70 m i -
lion i hanno denunziato Franco 

. re dell'industri a tes-
sile, . Ezio Granelli , proprietari o 
della casa produttric e della -
gnesia  S. Pellegrino », o 
Visconti di . proprieta -
ri o della « Giviemme ». Tr a gli 
evasori fa spicco il senatore de-
mocristiano Enric o Falk, pro-
prietari o delle note acciaierie.
suo reddito, secondo le indi -
screzioni dei quotidiani milane-
si. oscil lerebbe tr a i 70 e i 30 
milioni . Una somma analoga 
hanno dichiarat o i suoi parenti . 

Giovanni, Brun o e Giuli a Falk. 
o che controll a tutt a la 

industri a italian a della gomma. 
Albert o Pirell i , ha anch'egli d i -
chiarato un reddit o tr a i 70 e 
30 milioni. E sulla stessa a 

E VANON E E A E 

Prim i success i dell e tabacchin e 
decis e a d aumentar e i salar i 

a stupefacente pretesa del mi-
nistr o Vanoni di dimezzare il sala-
ri o delle tabacchine dipendenti da-
gli esercizi del monopolio di Stato, 
adeguandolo ai miserrim i salari 
percepiti dalle lavoratric i dipen-
denti da concessionari privai 5 è sta-
ta avanzata propri o nel momento 
in cui si dispiega in forme massic-
ce la lotta delle tabacchine della 
industri a privat a per  ottenere mer-
cedi più umane. 

Anche nella giornata di ieri lo scio 
pero delle tabacchine è proseguito 
con la medesima compattezza delle 
prim e giornate di lotta. Nel Salen-
t e le lavoratric i impegnate nella 
battaglia ammontano a 30.000- la 
terza giornata di sciopero na regi-
strato la piena- astensione dal la-
voro nelle fabbriche di tabacco di 

e e di sei comuni della pro-
vincia, , Novoli, Surbo, 

, Arnesano e , 
mentre negli altr i comuni si sono 
avuti scioperi parziali , con epicen-
tr o a S. Pietro in a e Coper-
tino. n forma bestiale si è dispie-
gata la repressione poliziesca con-

chieste sui funzionari di polizia 
che hanno banchettato con Giu -
liano e sugli ufficial i dei carabi-
nieri che lTianno fatt o ammazza-
re solo quando non serviva più e 
bisognava chiudergli la bocca. 

;altrond c lo spirit o che anima 
governo e maggioranza d.c, si è 
rivelato nella decisione presa l'al -
tr o ieri dalla Commissione della 
giustizia a . e an-
ni or  sono il Senato, all 'unanimi -
tà ha approvato una leggina per 
l'abolizione del famigerato e fa-

o articol o l b c b e p r o i b i -
?ce ogni azione giudiziari a con-
tr o funzionari , senza il permesso 
dei ministri . i l'altr o la mag-
gioranza d.c l'h a rinviata  alle ca-

e creche. Qui « l'indipendenza 
n Afnerstratur a » non fnnziona 

piò. a se si aprisse, finalmente, 
la tanto attesa inchiesta parla-
mentare? 

O r, 

tr o le lavoratrici , specie nel capo-
luogo, dove alcune tabacchine e di -
ligenti sindacali sono state b-utal-
mcnte arrestate. a lotta, nel -
cese, continua tuttavia , con immu-
tato vigore, stimolata da un prim e 
successo. Cosi come è già stato an-
nunciato per  quanto riguard a delle 
1700 tabacchine del Chietino, anche 
per  i l Salente l'inizial e intransi 
genza dei concessionari è stata 
smussata con l'apertur a delle tra t 
tativ e che si svolgeranno a , 
a partir e da martedì prossimo. 

*  pubblico, m partico-
larmente i lavoratori, hanno oc 
colto con adegno la notizia che
maggioranza clericale in seno alla 
Commissione della Camera, capeW-
giata da Vanoni, aveva impatto um 
atto odioso e veramente senza pre-
cedenti quale la diminuzione d'au-
torità del salario delle tabacchine 
dipendenti dalla Stato.  governo 
ha perciò sentito il  bisogno di cor-
rere ai ripari con una nota stam-
pa giustificativa che verità di es-
sere segnalata.  un documento 
rivoltante assolutamente degno dei 
nostri governanti, cioè di un grup-
po di uomini privi di qualsiasi sen-
sibilità per le sofferenze altrui e 
per i sentimenti della povera gen-
te, ed educati, per di più, alla scuo-
la dei gesuiti. 

Basti dire che la nota conferma 
pienamente l'intenzione di ridurre 
il  salario delle tabacchine dipen-
denti dallo Stato, ma si aggiunge, 
co» ima /accia tosta davvero sba-
lorditiva che ciò -consentirà di au-
mentare i salari* (testuale) alle 
tabacchine che dipendono da ditte 
private le quali sono centomila.
come?  forse fl  contrat-
to di lavoro? Niente affatto. T  TS-
gionamento e questo: poiché è no-
to che i concessionari non rispetta-
no nemmeno l'attual e contratto « 
pagano alle loro dipendenti salari 
di fame, ti governo orerebbe l'in-
tenzione di intervenire assumendo 
**  propri *  l e concessioni amali 

dempienti. Jn questo caso, dice il 
governo, il  sarà costret-
to a diminuire i «alari. 

 perchè? 
A chi volete fare credere che per 

imporre il  rispetto dei contratti ai 
concessionari privati, bisogna di-
minuire i salari delle dipendenti 
dello Stato? Al contrario, dall'at-
teggiamento del governo questi si 
sentiranno ancor di più incorag-
giati a prendere per la gola le ta-
bacchine. 

Simili furbizie fanno pena e ser-
vono solo a mostrarvi quali siete: 
gesuiti e negrieri. 

Anche ii miliardari o Falk, sena-
tor e democristiano, ha denunciato 

meno di 7S milion i 

si sono mantenuti Beniamino 
, Carl o Vuccino, Cesare 

Girala , Giangirolamo Carraro . 
Seguono, con cifr e che si ag-

girano sui 30 mil ioni , Gino Bran -
ca, proprietari o della omonima 
fabbric a di l iquori , Ettor e -
retti . l 'uomo delle tende e degli 
attrezzi da montagna. i -
gistrett i e Antoni o Cremisini . 

n tutt a la circoscrizione di 
, dove prospera i l fior  f lo -

r e dei miliardar i italiani , vi s o-
no stati appena 160 ricconi che 

hanno dichiarat o reddit i supe-
rior i ai 10 mil ioni . a quest'e-
lenco manca del tutt o Brusadel-
li . l pioniere dell 'evasione f i -
scale ha voluto anche in questa 
occasione mantenere i l primat o 
assoluto. 

e ripercussioni dello scanda-
lo hanno profondamente preoc-
cupato gli ambienti governativi. 
E' stato annunciato l'arriv o del 
ministr o Vanoni a o e 
molt i mettono in relazione que-
sto viaggio con la pubblicazione 
delle dichiarazioni fiscali. 

a 50 ore i l maltempo 
infuri a a S. Eufemia 

, 9. — a oltr e  «re 
nella piana di Santa Eufemia pio-
ve m dirotto , mentre raffich e di 
vento assumono talvolta oarattere 
ciclonico. 

 fiumi maroaaail minacciano di 
straripar e dai loro alvei; tatt i i 
tirren i coltivati del Comune di 
Santa Eufemia a 
mersi. 

situazione e sempre più grave, e ciò 
come conseguenza dirett a tanto del-
la insopportabile spesa dì riarm o che 
viene imposta al popolo italiano, 
contro ogni interesse nazionale, per 
eseguire gii ordini degli imperialist i 
americani, quanto dell'aperto carat-
tere di classe della politica gover-
nativa. 

e il bilancio dello Stato pre-
senta già un disavanzo di circa joo 
miliardi , il governo ha deciso di ac-
crescere le spese straordinari e per  il 
riarm o di altr i 250 miliardi . n que-
sto modo nel prossimo anno le spese 
militar i si eleveranno a 612 miliar -
di e anche più, e ciò mentre già si 
avvertono nella situazione econo-
mica sintomi preoccupanti di squilì-
bri o e di depressione, quali sono la 
restrizione del mercato interno, la 
diminuzione della produzione civile, 
la crisi della piccola e media indu-
stria, l'impoverimento dell'agricoltu -
ra, le difficolt à del commercio con 
l'estero, l'accresciuto disavanzo del-
la bilancia commerciale. Questa si-
tuazione e resa ancora più grave 
dalla politica governativa che ri -
versa la maggior  parte del costo de-
gli armamenti sulle grandi masse pò. 
polari e sui ceti medi, i cui gravami 
tributar i assumono un peso sempre 
maggiore, mentre sì tollerano le più 
scandalose evasioni delle classi ricche. 

l famoso « piano di investimen-
ti » annunciato dal governo per  una 
maggiore occupazione, in realtà non 
affront a nessuno dei problemi vivi 
e di fondo della nostra economia. 
Non si annuncia alcun provvedimen-
to per  superare la crisi della indu-
stria meccanica; nulla si fa per  sot 
trarr e la piccola e media produzione 
alla pressione soffocante dei gran-
di monopoli; nessuna misura e pre 
vista per  impedire che i « Cantie 
ri-scuola» continuino a degenerare 
in un mezzo di sfruttamento di la-
vorator i a metà salario; non si prov-
vede a eliminare alcuno dei difett i 
che rendono inefficiente la Cassa 
del ; è ignorata la est 
genza di far  scomparire la miseria 
e i tuguri della povera gente con 
una adeguata politica edilizia e con 
le necessarie iniziativ e sanitarie < 
previdenziali.  provvedimenti an-
nunciati dal governo non sono ne 
on piano di investimenti produttivi , 
e nemmeno un piano organico dì la 
vori pubblici . 

Ancor  più insufficiente è la de 
ctsione presa per  i territor i alluvio-
nati, alla cai ricostruzione si asse-
gna 0 gettito del prestito di JO!'di -
ritt a e nulla di più. l governo non 
può ignorare che le possibilità of-
ferte dal prestito sono molto infe-
rior i anche solo alle più argenti e 
immediate necessità. 

i front e a questo continuo sci-

O E E

Il richiam o di 50.000 italian i 
confermat o dagl i american i 

Gli *  adulici astori della ródanone «sor-
preti» della laatnrita del o della a 

o a Pacciardi, i l quale 
aveva definito «orovocatorie» le 
notizie relative alla chiamata alle 
armi , dopo le «lezioni ammmi-
strative. di 50.000 giovani italiani , 
i l corrispondente da a della 
Associnted  Stanley Swinton. 
ha confermato ieri pienamente le 
sue rivelazioni in un nuovo di-
spaccio, del quale riproduciam o 1 
passi essenziali. 
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IL DITO NELL'OCCHIO 

fsj!*f> « «pHrata i 
Avete notato, sui giornali, ta pub-

blicità di w*  nuovo tipo di sapone? 
Utile per Vigiene. ita sembra che 
l'Osservatore o * U Quoti-
diano vedano l'igiene soltanto a 
meta. a foto a sinistra fa parte 
della pubblicit à apparsa sa tatti i 
giornali .  una donna 

o specchio- ha le spalle nude, 
come accoda m motte donne, quan-
do si stanno lavando.  suU'Oa-
servatore o e sai Quotidiano 
la spalle si tono improvvisa menta 

un vestito, a matita. Coma 
quel  che mise te mutande 
alle statue di  m quel 
cinegiornale democristiano che mise 
la foglia di iico al  Sviden-
temente  lettor i del Quotidiano e 
drtrOsaèrvator c *  lavano soltanto 
dal cotto ta su. 

Si potrebbe fare uno studio cam-
par sto anche sul testo della pub-
blicità. Ce per esempio, sa tatti i 
piamoli, «na fro  dotta baronessi-
na  che dice: a quando uso 
l nuovo sapone tatti  al precipitano 

stata epurata.  U ba-
ciamano spetta solo al monstgnori. 

I l fess o do t alorm > 
e marxista non rosse 

completamente trasferendosi dal 
chiuso delle biblioteche nella vita 
sociale, ma quantunque fravementa 
mutilat o (sii oratori odierni dicono 
interpretato) sopravvisse sostenuto 
dai mitra , dagli altoparlanti , dal 
fiJo spinato e dai fogli di propa-
ganda ». o da Via, dal Quo-

precipitano 
 pam è

e animate smentite di quali-
ficati  funzionari italiani (sotto que-
sta umiliant e definizione si nascon-
de evidentemente it ministr o della 

a italiano) hanno provocato 
sorpresa iegli ambienti alleati bene 

, osserva il giornalista 
americano, i l quale, dopo aver  ri -
petuto la notizia del richiamo, così 
prosegue: o scopo della proget-
tata mobilitazione sperimentale sa-
rebbe quello di rendersi conto se 
un gruppo scelto di persone po-
trebba abbandonare in breve tem-
po le sue occupazione nei campi 
e nelle fabbriche per  riunirs i nelle 
località previste dal piano ed es-
tere trasportat i nei centri di rac-
colta ». 

Swinton aggiunge che si tratte -
rebbe insomma di «provare i l mec-
canismo di mobilitazione come si 
prova un motore di aereo da lungo 
tempo inutilizzato» e la mobilita -
zione «non avrebbe luogo proba-
bilmente fino a dopo le prossime 
elezioni amministrativ e per  la pos-
sibilit à che essa divenga materia di 
discussioni politiche». 

l corrispondente dell'A-P. af-
ferma quindi che fl suo informa-
tor e «ha riaffermat o in modo espli-
cito che un accordo di massima 
« stato raggiunto» e che «l'opi -
nione di font bene informate, a 

, è che l'opposizione uoli -
ttea abbia provocato le smentite». 
n vista di tali smentite è ora 

problematico s« la chiamata avrà 
luogo, ma «non vi è alcun muta-
mento nel desiderio alleato» che 
essa venga effettuata. 

a conferma di Swinton, redatta 
in tono tr a ironico  risentito, ha 
provocato ieri sera una nuova pie-
tota e «autorevole» smentita di 
Pacciardi all'ANSA . «Confermo 
nella forma più recisa, ha dichia-
rato i l ministro , che la notizia cosi 
ripetut a e completamente falsa». 
Ed ha aggiunto: «Non riesco a ca-
pir e per  quali motivi e interessi 
si insista n un'aftarmaxion a priv a 

volate del Paese, in conseguenza del* 
la politica governativa, verso una 
situazione di sempre maggiore di. 
sagio e miseria, la e del 
Partit o comunista afferma la ne* 
cessiti: < 

t ) che vengâ  densamente eie» 
vato il tenore di vita del popot« 
attraverso l'aumento di tutt e le re-i 
tribuzion i (stipendi, salari, pcusio» 
ni, ecc.); 

2) che le spese per  riparar e
danni arrecati dalle alluvioni al Pae« 
se precedano qualsiasi aumento di 
spese per  la guerra; 

3) che sia rivendicata la elabo-
razione e applicazione di uà vero 
« piano del lavoro », che lignifich i 
una radicale svolta verso un nuova 
sviluppo delle forze produttive, l'ai * 
largamento del mercato incerno, lo 
slancio del commercio estero ut tutt e 
le direzioni. 

a e del partito , mentri 
chiama i lavorator i e tutt i i buoni 
cittadin i a _ fare propri e queste ri * 
vendicazioni, incarica 1 Gruppi pan 
lamentari di contrapporr e alle cifr a 
del bilancio di guerra e di miseria 
del governo clericale, le cifr e di uà 
bilancio di pace, di incremento prò* 
dutrìv o e di benessere, cell'interessO 
di tutt o il Paese. 

a e del partit o ha esa* 
minato ia seguito, con la partecj* 
pazione dei segretari delle regioni 
interessate, le condizioni in cui «2 
oresenta la prossima competizions 
elettorale amministrativ a nel * 
zogiorno. 

e il partit o clericale gover* 
nativo, prim o responsabile oggi della 
gravissime condizioni economiche
sociali di tutt o il , si 
sta adoperando per  raccogliere atx 
«orno a se un blocco di forze rea* 
zionarie e^ di servi sciocchi social* 
democratici e repubblicani, i corno* 
nisti fanno appello alle popolazioni 
meridionali perche la prossima con» 
petizione elettorale sia un episodig) 
vittorioso della grand* lotta per  la 
soluzione della questione meridional 
le, per  la rinascita e la redenzioos 
del o . Sono do* 
cenni, oramai, che questa qaesnons 
i posta. Sono anni e anni che la 
rivendicazioni del o sono 
nate elaborate con la collaborazio-
ne degli uomini miglior i di questa 
parte , con la partecipazio-
ne appassionata delle masse lavora-
tric i organizzate. E' ormai evidente 
che le regioni meridionali potranno 
rinascere soltanto se verrà operata 
nazionalmente una svolta nell'indiriz -
zo economico a politico del governo» 
Questa svolta deve rendere possibfla 
non solo una politica finahnent* 
organica e seria di lavori pubblica 
ma la soluzione della questione a* 
graria , la creazione delle attrezzato* 
re industrial i di cui queste regioni 
mancano ed hanno bisogno, una lot* 
ta efficace contro la decomposizio-
ne sociale e il pauperismo nelle eie» 
tà e nelle campagne, la elevaziona 
del tenore di vita di tona la so» 
cietà meridionale. 

 comunisti sono convinti che eoa 
un nuovo indirizz o polìtico, di pa-
ce, di stimolo alla produzione « di 
lavoro, questi obiettivi possono oggi 
venire raggiunti . i della po-
polazioni meridionali attorno a que-
ste rivendicazioni può essere oggi 
elemento decisivo. Per  questo la 

e del partit o invit a le or-
ganizzazioni comuniste a tatt i
compagni a impostare e condurre la 
prossima campagna elettorale col 
più largo spirit o di unità e di de-
mocrazia, per  isolare e battere l s 
vecchie cricche reazionarie, respon» 
sabili di tutt e le miserie a 
meridionale e ia questo anodo get» 
tare le bari di osa vera rinascita, 

 comunisti cercheranno e accet» 
teranno l'accordo con tutt e quella 
forze politiche, gruppi e uomini i 

3uali, rimanendo fedeli ai princip i 
ella democrazia, accolgano le fon-

damentali richieste per  la solnziono 
della questione meridionale, per  la 
rinascita economica, industriale, a-
grari a del . 

 Covassi conquistati dal popolo 
nel nome di questo programma sa-
ranno altrettant i ponti di appoggio 
di oa saao -aovfoiento meridional». 
sta, dal cai progresso e dalla coi 
vittori a dipendono le sorti di tatt o 
il Paese. 

e la e del partit o 
fca preso i prim i accordi per  orga-
nizzare rara » che tatto fl  Partir » 
darà alle popolazioni meridionali 
nella loro lotta per  cacciare dai Co-
muni le cricche reazionarie; per  darà 
i Comuni al popolo a alla schietta 
forza meridionalista, par  la 
crazia, per  la r issata. «U 
giorno e per  la pace. 

l i fmti l 4 Stoffe « 
n a dotta s 

Einaudi ha nominato fl  Prosi-
dent« dalla Camera dei dapwtatS 
on. Giovanni Gronchi suo rappre-
sentante personale aSe oooroaso te-
nebri di re Giorgio Vf dk*  av~ 
luoco  tt U 


